
Alcuni gruppi del catechismo (tra cui il nostro, quello di 
Prima Media) seguono il cammino dell’ACR e, nei primi 
mesi dell’anno, sono invitati a riflettere, giocare e prega-
re sul tema della pace.
Quest’anno siamo partiti dall’appello di Fredo Olivero 
per dare la cittadinanza italiana ai bambini nati o che 
frequentano la scuola nel nostro Paese, anche se i ge-
nitori sono stranieri. I grandi la chiamano legge per lo 
ius soli o ius culturae.
Per capire questo tema difficile abbiamo fatto un gioco 
di ruolo. Siamo stati divisi in tre gruppi: italiani, siriani e 
cinesi. Quali sono le nazioni più povere? Quali le più 
ricche? Alcune sono più svantaggiate? Ecco cosa ci 
siamo domandati mentre simulavamo una situazione di 
commercio mondiale di cornicette.
L’obiettivo era venderle per guadagnare, ma partivano 
da situazioni diverse. Gli italiani avevano forbici, pen-
narelli, carta… addirittura in eccesso, mentre gli altri due 
Paesi avevano materiale insufficiente, povero e 
malfunzionante che rallentava la loro produzione e 
quindi la loro rendita. Ma non basta: le cornici italiane 
erano valutate di più. Le reazioni a queste ingiustizie 
sono state rabbia, delusione e immedesimazione nelle 
condizioni dei popoli più poveri.
Poi abbiamo riflettuto sul tema centrale: l'immigrazione 
e il diritto di cittadinanza. Abbiamo notato che spesso i 
Paesi più grandi e ricchi negano l'aiuto ai profughi per 
egoismo, mentre alcune nazioni povere come l’Iraq 
ospitano moltissimi siriani in fuga. Poi abbiamo riflettuto 
sull’Italia. Abbiamo notato che molti bambini vissuti e 
nati da noi hanno mamma e papà stranieri: per esem-
pio, due ragazzi nel nostro gruppo hanno i genitori 
che provengono  
dall’Albania e 
dalla Romania. 
Le mamme, ve-
nute in Italia per 
studio o lavoro, 
ci hanno raccon-
tato di essere 
state fortunate 
e ritengono gli 
italiani accoglien-
ti. Hanno però 
avuto delle diffi-
coltà, soprattutto 
per il permesso 
di soggiorno.
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IL RACCONTO DEL MESE DELLA PACE DEI RAGAZZI DELL’ACR DI SANTA MONICA

Abbiamo letto alcuni articoli che raccontano le condizio-
ni di vita dei profughi italiani; proprio nel nostro quartie-
re una famiglia siriana fatica a trovare un alloggio da 
affittare a causa della sua provenienza. 
Infine, il 4 febbraio, il nostro gruppo – insieme a quello 
di III e V Elementare, alcuni ragazzi delle Medie, un 
gruppetto di animatori, catechiste e mamme (in tutto 
eravamo una quarantina) – si è recato al Sermig o Ar-
senale della pace per la giornata della pace, organizzata
dall’ACR. Abbiamo svolto varie attività: dopo un breve 
momento di accoglienza con musica e balli, abbiamo 
giocato divisi in squadre. Le attività avevano un obietti-
vo, ovvero farci capire il senso profondo delle parole: 
CITTADINANZA, PARTECIPAZIONE, INCONTRO. 
Successivamente, ogni categoria (Piccolissimi, Elemen-
tari, Medie, Giovanissimi) ha raccontato quanto impara-
to e capito dai giochi. E come fare senza la preghiera? 
Mentre morivamo di fame abbiamo cantato FAME FAME,
FAME SETE e poi… finalmente abbiamo mangiato! 
Nel pomeriggio la Messa. E’ stato un momento emozio-
nante. Bambini, adulti, nonni, genitori, ragazzi, adolescen-
ti di diverse parrocchie cantavano e pregavano insieme. 
Subito dopo abbiamo visto due filmati: uno sulla storia e 
sulle attività del Sermig, mentre l’altro sulla costruzione 
del “muro della pace”. I “muratori” erano dei bambini, di 
età e di nazionalità diverse, che fanno parte dell’Arse-
nale della piazza. La parola è passata all’ideatore di 
tutto, Fredo Oliviero, che ha trasformato un edificio di 
morte in luogo di accoglienza e di integrazione. Dopo 
siamo andati per le strade del quartiere per la marcia 
della pace che, come tutti gli anni, è un percorso a 
tappe che termina con la liberazione di palloncini colora-

nel cielo. Poi 
fra lacrime, 
sorrisi, baci e
abbracci ci 
siamo avviati 
verso la ferma-
ta del pullman, 
per tornare a 
casa e per por-
tare nella nos-
tra vita un po’ 
di… pace!

I ragazzi del 
gruppo di 

Prima Media



LE CENERI 
Mercoledì 14 febbraio

ore   8.30 Santa Messa e imposizione  
delle Ceneri al Patrocinio

ore 15.30  Liturgia della Parola e  
imposizione delle Ceneri per 
gli anziani a Santa Monica

ore 17.00 Preghiera con i ragazzi del 
catechismo del Patrocinio e 
Santa Monica e imposizione 
delle Ceneri al Patrocinio

ore 18.00 Santa Messa e imposizione 
delle Ceneri a Santa Monica *

ore 18.30 Santa Messa e imposizione 
delle Ceneri al Patrocinio 

ore 21.00  Santa Messa e imposizione 
delle Ceneri a Santa Monica

* non ci sarà la Santa Messa alle ore 8.30

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dall’11 al 18 Febbraio

VI DOMENICA TEMPO ORDINARIO “B”

11 febbraio 2018

RITORNELLO DI RISPOSTA AL SALMO 31

15.30/16.30 Centro di ascolto

(manuela e graziano schiavi) L’esperienza del perdono di Dio è sempre un mo-
mento di grande commozione: «Beato l’uomo a cui è tolta la colpa e coperto il
peccato». L’umiltà di ammettere il proprio peccato e chiederne perdono a Dio,
ottiene che la colpa venga condonata mediante la carità. Perciò è beato chi si è
riconciliato con Dio e «nel cui spirito non c’è inganno».
Il peccato provoca un senso di dolore, di agitazione e disagio, ma quando con
umiltà l’uomo pentito manifesta a Dio il proprio peccato, lo ammette, lo confessa,
ecco che scopre la liberazione dalla colpa e l’abbraccio amorevole e protettivo del
Padre che lo accoglie e lo riconcilia. A motivo della misericordia di Dio «ti prega
ogni fedele nel tempo dell’angoscia». Ecco allora il riconoscimento del perdono
ricevuto e della liberazione.
Non ci troviamo quindi d’innanzi a un Dio implacabile, giudice e privo di mise-
ricordia, quanto piuttosto a un Padre il cui desiderio principe è quello di perdonare
e riconciliare a sé tutti gli uomini. Una volta purificato dal suo male, l’uomo
riconciliato si fa caloroso, pervaso dalla pace che solo il perdono è in grado di
concedere. Le angosce e le tribolazioni si sciolgono nell’abbraccio del Padre
misericordioso che accoglie con amore infinito coloro che, con animo sincero, si
aprono all’esperienza del perdono.

Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia!

DOMENICA 11 FEBBRAIO - Beata Vergine Maria di Lourdes

MERCOLEDÌ 14 FEBBRAIO - SACRE CENERI - San Valentino martire

15.00 Incontro Gruppo Anziani
15.30             Liturgia della Parola

e imposizione delle Ceneri per gli anziani
17.00 Preghiera con i ragazzi 

del catechismo al Patrocinio
17.30 Santo Rosario
18.00 Santa Messa
21.00 Santa Messa

GIOVEDÌ 15 FEBBRAIO - Ss. Faustino e Giovita martiri

MARTEDÌ 13 FEBBRAIO - Ss. Fosca e Maura martiri

LUNEDÌ 12 FEBBRAIO - Santa Eulalia di Barcellona vergine e martire

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica
17.30/19.00 Catechismo IV anno (5ª elementare)

9.00/11.15 Sante Messe festive

8.10 Preghiera delle Lodi
9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 17 FEBBRAIO - San Donato martire

VENERDÌ 16 FEBBRAIO - Santa Giuliana vergine e martire

9.00/10.00 Accoglienza per i Battesimi
15.00 Oratorio
18.00 Santa Messa prefestiva animata dai bambini

del catechismo

DOMENICA 18 FEBBRAIO - PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA

9.00/11.15 Sante Messe festive

Al lunedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 LITURGIA DELLA PAROLA

Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA

Venerdì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO

Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva

Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive

Giovedì prossimo 15
febbraio suor Candida
Meoli, deceduta il 14
gennaio scorso al Cot-
tolengo, sarà ricordata
a Santa Monica nella
Santa Messa di trigesi-
ma delle ore 18 e nella
recita del Rosario delle
ore 17.30.

Tutti i MERCOLEDÌ 
e i VENERDÌ 

di QUARESIMA
alle ore 8.10 

in chiesa

SABATO 17 febbraio ore 18

Santa Messa 
animata dai bambini 

del catechismo


	897 SETTIMANA (11 febbraio) prima pagina.pdf
	897 SETTIMANA (11 febbraio) seconda pagina.pdf

